
Prossimo turno domani ore 20.30

Ascoli-BRESCIA ore 18.15
Reggiana-Südtirol ore 18.15
Catanzaro-Bari
Lecco-Como
Palermo-Ternana
Parma-Cosenza
Sampdoria-Cremonese
Pisa-Modena mercoledì, ore 20.30
Spezia-FERALPISALÒ mercoledì, ore 20.30
Venezia-Cittadella mercoledì, ore 20.30

SERIE B

Giornata 26ª
Cosenza-Sampdoria 1-2

BRESCIA-Reggiana 0-0

Cittadella-Catanzaro 1-2

Cremonese-Palermo 2-2

FERALPISALÒ-Ascoli 0-1

Südtirol-Bari 1-0

Como-Parma 1-1

Pisa-Venezia 1-2

Ternana-Lecco 0-0

Modena-Spezia 0-0

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 55 26 16 7 3 49 26

Venezia 48 26 14 6 6 47 32

Cremonese 47 26 15 6 5 35 19

Palermo 46 26 13 7 6 47 31

Como 46 26 13 7 6 34 29

Catanzaro 42 26 12 6 8 42 37

Cittadella 36 26 10 6 10 33 35

Modena 35 26 8 11 7 30 33

BRESCIA 34 26 8 10 8 26 25

Bari 33 26 7 12 7 27 30

Cosenza 32 26 8 8 10 30 29

Südtirol 31 26 8 7 11 33 36

Reggiana 31 26 6 13 7 29 32

Sampdoria (-2) 31 26 9 6 11 34 40

Pisa 30 26 7 9 10 31 33

Ternana 26 26 6 8 12 30 34

Ascoli 26 26 6 8 12 26 32

Spezia 26 26 5 12 10 25 38

FERALPISALÒ 21 26 5 6 15 27 42

Lecco 21 26 5 6 15 27 49

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

CALCIO / SERIE B LA CLASSIFICA

L’ANALISI

A parte il gol annullato a Manzari, contro l’Ascoli solo l’esterno Letizia ha concluso in maniera pericolosa verso la porta di Viviano

N
on c’è un sol numero che, a chi non conosce il
risultato finale, possa far pensare ad un
successo dell’Ascoli contro la FeralpiSalò,
nemmeno la miglior precisione al tiro (40%

contro il 26,7% dei verdeblù) mostrata dai bianconeri: le
statistiche sono impietose, per la squadra di Castori, che
però ha sfruttato l’unico errore della difesa gardesana e
poi ha alzato il muro. Ed ha tenuto i tre punti sino alla fine
anche grazie al grave errore dell’arbitro Marcenaro, che ha
annullato il gol realizzato da Manzari.

A chiarire la gara di pura difesa giocata dai marchigiani
c’è il numero dei passaggi effettuati (poco più della metà
di quelli operati dai salodiani) e soprattutto la percentuale
di precisione del 45,5% (la metà della sua media), contro il
75,2% dei gardesani.

Poche, peraltro, anche le note positive in casa
FeralpiSalò. La prima riguarda la prestazione offerta da
Gaetano Letizia, assente per due mesi. L’esterno
napoletano ha giocato 36 minuti, prendendo il posto di
Bergonzi sulla fascia destra, ed in questo breve lasso di
tempo ha avuto numeri migliori di alcuni compagni di
squadra. In particolare nella fase offensiva, perché è stato
lui (alla pari di Kourfalidis) ad effettuare il numero
maggiore di conclusioni verso la porta di Viviano, tre, ed è
stato suo il tiro più pericolosa del match effettuato dai
giocatori verdeblù, che l’ex portiere del Brescia ha
ottimamente respinto di piede.

Come si era visto anche in presa diretta, bene hanno

fatto altri due uomini di esperienza come Ceppitelli e
Fiordilino. Il primo è stato il giocatore che più palloni ha
toccato (103) dopo i 116 di Martella, ma soprattutto ha
guadagnato ben 12 possessi palla e soltanto un generoso
Di Molfetta (10) gli si è avvicinato.

Il secondo, invece, terzo per precisione dei passaggi con
un probante 79%, è stato fondamentale anche in fase di
chiusura, con possessi guadagnati, tackle vinti ed
intercetti che confermano quanto sia fondamentale la sua
presenza per la squadra di Zaffaroni.

Infine non va dimenticata la prova di Di Molfetta: tre
assist per mandare al tiro i compagni, un buon numero di
passaggi tentati (e con ottima precisione) pur giocando in
una zona del campo nella quale gli avversari sono addosso
e, come si accennava, tanti possessi guadagnati con
bravura e senso della posizione. Anche se continua a
mancargli il gol.

Note ampiamente negative, invece, arrivano dalla
prestazione del reparto offensivo, anche se la rete
ingiustamente a Manzari oltre a drogare risultato e
classifica cambia anche le cifre delle punte salodiane.
Oltre i due tiri già citati, quelli di Kourfalidis e Martella,
nello specchio della porta avversaria hanno tirato (una
sola volta e debolmente) soltanto Felici e Butic. Questo a
dispetto di un 66,3% di possesso palla che chiarisce il
dominio avuto dai salodiani, incapaci però di
concretizzarlo e di mettere pressione ad una difesa che
non è certo da big. // F. D.

I NUMERI CONDANNANO GLI ATTACCANTI SALODIANI

SALÒ. C’è ancora speranza in
casa della FeralpiSalò, anche
se- soprattutto per comeè arri-
vata - la sconfitta interna con-
tro l’Ascoli ha lasciato in casa
verdeblù malumori che devo-
notrasformarsi inenergia posi-
tiva in vista del
match di mercole-
dì (ore20.30) in ca-
sa dello Spezia.

La classifica. Pro-
prio il pari ottenu-
to dagli Aquilotti
in casa del Mode-
na ha spezzato in
due la zona bassa della classifi-
ca, con FeralpiSalò e Lecco che
hanno 21 punti, Spezia, Ascoli
e Ternana ne hanno 26, men-
tre la salvezza diretta è a quota
30,dove c’è il Pisa, ultima squa-
dra del trenino che porta alla
zona play off.

La speranza la danno il sen-
so di squadra e di compattezza
che comunque Balestrero e
compagni sempre offrono ed
anche i precedenti delle ultime
stagioni.

Lo scorso anno dopo 26 gior-
nate il Cosenza fanalino di co-
da con 23 punti raggiunse i
play out che vinse contro il Bre-
scia, terz’ultimo a quota 25 in-
sieme alla Spal, retrocessa in
compagnia del Benevento
(che era a 27) e del Perugia, che
aveva 29 punti come il Venezia

poi salvo.
Due stagioni fa,

invece, Pordenone
eCrotone cheoccu-
pavano gli ultimi
dueposti scivolaro-
no indietro come
l’Alessandria quin-
t’ultima, mentre il
Cosenza (che era

appaiato ai piemontesi) vinse i
play out sul Vicenza, a quel
punto terz’ultimo.

Tre anni fa, invece, la rimon-
tona dell’Ascoli, che era penul-
timo con 22 punti insieme al
Pescara, fece sì che i play out
non si poterono disputare. Sce-

sero in C la Virtus Entella che
era ultima, il Pescara che aveva
glistessi punti dell’Ascoli, il Co-
senza che ne aveva due in più
(poi ripescato per il fallimento
del Chievo) e la Reggiana che
aveva ben sei punti in più del-
l’Ascoli.

Addirittura incredibile la si-
tuazione della stagione
2019/’20: Livorno e Crotone,
ampiamente distanziate dalla
zona play out, scivolarono in C
insieme alla Juve Stabia, che
era invece due punti sopra ai
play out. Si salvò il Cosenza,
che era ad otto punti dalla sal-
vezzadiretta; sisalvò la Cremo-
nese, che conquistò ben 19
punti nelle ultime dodici gior-
nate, si salvarono pure Ascoli e
Venezia che erano appena die-
tro alla Juve Stabia ed il Pisa,
che era alla pari con i campani
insieme al Perugia, retrocesso
nei play out contro un Pescara
che era addirittura undicesi-
mo, a due punti dai play off e
con più quattro sui play out.

Numeri. La FeralpiSalò deve re-
cuperare cinque punti per en-
trare nella zona play out: lo
scorso anno ne recuperò quat-
tro il Cosenza, prima ancora 5
il Vicenza, più di sei l’Ascoli
(che conquistò ben 22 punti
sui 36 in palio) e, quattro anni
fa, ilCosenza addirittura9 ilCo-
senza. Certo, la squadra di Zaf-
faroni deve cambiare decisa-
mente passo ed ha un margine
d’errore ridotto al lumicino,
ma può sperare ancora... //

FeralpiSalò,
la storia dice
che la salvezza
è ancora possibile

SALÒ. Verdeblùsubitoin campo
dopo il ko con l’Ascoli perché
mercoledì è in calendario la sfi-
da sul campo dello Spezia.

Ieri mattina, dunque, Pizzi-
gnaccoecompagnisisonoritro-
vati sull’erba dell’Amadei, dove
la squadra ha lavorato divisa in
duegruppi,trachihagiocatosa-
bato (defaticante e recupero at-
tivo)echino.Hannosvoltolavo-
rodifferenziatoCarraroeGiudi-

ci, che contro lo Spezia non ci
saranno. Lo stesso vale per
Compagnon,chein questigior-
ni verrà valutato in maniera più
approfonditaperstabilireitem-
pidi recupero dopo la lesione al
collaterale del ginocchio sini-
stro. Oggi, invece, se ne saprà di
più su Dubickas, che venerdì si
èfermatoperunproblemaalgi-
nocchio:noncisonoperòpossi-
bilitàdi vederlo dopodomani in
campo al Picco. Stamane una
nuova seduta, domani rifinitu-
ra e partenza per La Spe-
zia. // EPAS

Letizia. Buono il rientro in campo del giocatore napoletano

Punti con le ultime quattro.
La FeralpiSalò ha vinto le due
sfide con il Lecco, ma ha perso le
due con l’Ascoli e l’unica sin qui
disputata contro la Ternana e con
lo Spezia prossimo avversario.

Numeri

Gardesani a -5 dai play out
e 9 punti dalla zona verde
Nelle ultime stagioni c’è
chi ne ha recuperati tanti

Il punto

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Ascoli e Cosenza
protagonisti
di rimonte
incredibili:
i verdeblù devono
prendere esempio
da loro

In evidenza. Le prove di Martella e Di Molfetta, qui a colloquio

Zaffaroni. Il tecnico salodiano chiede ai suoi concentrazione e calma

6

In campo

Da valutare gli infortuni
di Compagnon e Dubickas
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